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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. I soggetti aventi titolo a richiedere i 
contributi di cui agli articoli 10, 11, 13 e 
14 della legge 29 maggio 1982, n. 308, pos­
sono presentare le relative domande, a far 
data dal 1° gennaio 1984, secondo le moda­
lità e le procedure indicate nei decreti ema­
nati dal Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato in attuazione del­
la medesima legge 29 maggio 1982, n. 308. 

2. I soggetti aventi titolo a richiedere i 
contributi di cui agli articoli 6, 8 e 12 del­
la legge 29 maggio 1982, n. 308, possono 
presentare le relative domande, a far data 
dal 1° gennaio 1984, secondo le modalità e 
le procedure indicate nelle leggi o nei re­
golamenti attuativi regionali o, in mancan­
za di questi, in base alle delibere del Comi­
tato interministeriale per la programmazio­
ne economica - CIPE - emanate in attua­
zione degli articoli 7, 9 e 12 della suddetta 
legge 29 maggio 1982, n. 308. 

Art. 2. 

1. All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge nel triennio 1985-1987, de­
terminato in ragione di lire 45 miliardi per 
l'anno 1985, di lire 95 miliardi per l'anno 
1986 e di lire 145 miliardi per l'anno 1987, 
si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1985-1987, al capitolo 9001 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro, per l'anno finanziario 
1985, all'uopo utilizzando lo specifico ac­
cantonamento « Rifinanziamento legge 
n. 308 del 1982 in materia di fonti rinno­
vabili di energia e di risparmio nei consu­
mi energetici », ed iscrizione delle dette som­
me nei capitoli 7706, 7707, 7708, 7709, 7710, 
7711 e 7713 dello stato di previsione della 
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spesa del Ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato per gli esercizi fi­
nanziari 1985, 1986 e 1987. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

3. In riferimento al capitolo 7706 è auto­
rizzata la spesa, rispettivamente, di 14 mi­
liardi di lire e di 20 miliardi di lire per 
ciascuno degli esercizi finanziari 1986 e 1987. 
In riferimento al capitolo 7707 è autorizza­
ta la spesa, rispettivamente, di 23 miliardi 
di lire e di 37 miliardi di lire, per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1986 e 1987. 

4. Su proposta del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato, il CIPE 
provvede, con propria delibera, alla ripar­
tizione dei fondi di cui al primo comma tra 
le regioni, in base ai criteri fissati dalla 
legge 29 maggio 1982, n. 308, e dalle succes­
sive delibere di attuazione del CIPE, tenu­
to conto del numero delle domande di con­
tributo ricevute dalle regioni nell'ambito de­
gli interventi di loro competenza previsti 
dalla legge 29 maggio 1982, n. 308, nonché 
del risparmio energetico conseguibile per 
effetto della erogazione dei suddetti con­
tributi. 

Art. 3. 

1. In relazione a quanto previsto dall'ar­
ticolo 8 della legge 29 maggio 1982, n. 308, 
le regioni possono destinare fino al 10 per 
cento della somma loro assegnata al finan­
ziamento di studi di fattibilità e diagnosi 
energetiche per un ammontare massimo del 
50 per cento della spesa prevista, sino ad 
un massimo di 10 milioni per ogni studio 
di fattibilità e di 1 milione per ogni diagno­
si energetica. 

2. Nella percentuale massima del 10 per 
cento, sopra indicata, possono essere altre­
sì comprese le spese afferenti la gestione, 
la promozione degli atti di competenza re­
gionale e le iniziative di formazione. 
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Art. 4. 

1. Per ciascuno degli esercizi finanziari 
1986 e 1987, in riferimento al capitolo 7708 
è autorizzata la spesa di 1 miliardo di lire 
per studi e progetti di impianti che, nel 
caso di utilizzo di energie rinnovabili, ab­
biano una potenza termica di almeno 2 me­
gawatt termici. 

2. In riferimento al capitolo 7709 è au­
torizzata la spesa complessiva di 160 mi­
liardi di lire, così ripartita per ciascuno de­
gli esercizi finanziari 1985, 1986 e 1987: per 
le realizzazioni ad uso industriale 35 miliar­
di per il 1985, 30 miliardi per il 1986 e 50 
miliardi per il 1987; per le realizzazioni ad 
uso civile 20 miliardi per il 1986 e 25 mi­
liardi per il 1987. 

3. Qualora al termine dell'esercizio finan­
ziario 1987 l'assegnazione risulti insufficien­
te per un uso ed eccedente per l'altro, le 
somme eccedenti sono utilizzate per far fron­
te agli impegni non soddisfatti, entro il me­
se di marzo dell'anno successivo. 

Art. 5. 

1. Per ciascuno degli esercizi finanziari 
1986 e 1987, in riferimento al capitolo 7710 
è autorizzata la spesa di 1 miliardo di lire. 

2. Le somme di cui al terzo comma del­
l'articolo 11 della legge 29 maggio 1982, 
n. 308, non impegnate in ciascun esercizio, 
sono destinate alla realizzazione dei fini 
di cui al primo comma dello stesso arti­
colo. 

Art. 6. 

1. Per ciascuno degli esercizi finanziari 
1986 e 1987, in riferimento al capitolo 7711 
è autorizzata la spesa di 1 miliardo di lire, 
destinata all'acquisto di veicoli ad uso ur­
bano con trazione elettrica a batteria o 
con trazione mista, elettrica o tradizionale, 
per la concessione di contributi in conto 
capitale nella misura massima del 40 per 
cento del costo del veicolo e/o dell'impianto. 
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2. All'articolo 13, primo comma, della leg­
ge 29 maggio 1982, n. 308, dopo le parole: 
« In conto capitale », sono inserite le se­
guenti: « agli enti pubblici e » e, dopo le pa­
role: « con trazione mista elettrica e tra­
dizionale », sono soppresse le seguenti: « di 
costruzione nazionale ». 

3. All'articolo 13, primo comma, della leg­
ge 29 maggio 1982, n. 308, sono altresì sop­
presse le parole: « dei comuni con popola­
zione superiore ai 300 mila abitanti ». 

Art. 7. 

1. In riferimento al capitolo 7713 è auto-
torizzata la spesa di 10 miliardi di lire per 
l'esercizio finanziario 1985, di 5 miliardi di 
lire per l'esercizio finanziario 1986 e di 10 
miliardi di lire per l'esercizio finanziario 
1987. 

2. Le regioni compiono gli atti di propria 
competenza in ordine alle concessioni di 
derivazione idroelettrica o all'autorizzazione 
provvisoria all'inizio delle opere, da rilascia­
re ai soggetti richiedenti entro sei mesi dal­
la data di trasmissione al Ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato del­
le domande di richiesta dei contributi di 
cui all'articolo 14 della legge 29 maggio 
1982, n. 308. 

Art. 8. 

1. In alternativa a quanto previsto dal­
l'articolo 6, terzo comma, della legge 29 
maggio 1982, n. 308, possono essere conces­
si contributi sul canone di leasing di im­
pianti e macchinari di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 
e 6 dello stesso articolo 6, nella misura mas­
sima del 25 per cento del costo globale del 
leasing e sino ad un massimo di 15 milio­
ni per ciascuno degli interventi di cui ai 
numeri suddetti. 

2. In alternativa a quanto previsto dall'ar­
ticolo 8, primo e quarto comma, della leg­
ge 29 maggio 1982, n. 308, possono essere 
concessi contributi sul canone di leasing 
di impianti e macchinari, ammissibili alle 
agevolazioni di cui al predetto articolo, nel-
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la misura massima del 20 per cento del sud­
detto canone e con il limite di 500 milioni. 

3. In alternativa a quanto previsto dal­
l'articolo 12, primo comma, della legge 29 
maggio 1982, n. 308, possono essere conces­
si contributi sul canone di leasing di im­
pianti e macchinari, ammissibili alle agevo­
lazioni di cui al predetto articolo, pari al 
40 per cento del suddetto canone, elevabile 
fino al 50 per cento, per le cooperative. 

4. In alternativa a quanto previsto dal­
l'articolo 10, terzo e quarto comma, dall'ar­
ticolo 13, terzo comma, e dall'articolo 14, 
quarto comma, della legge 29 maggio 1982, 
n. 308, possono essere concessi contributi 
sul canone di leasing di impianti e macchi­
nari, ammissibili alle agevolazioni di cui ai 
predetti articoli, nella misura massima ri­
spettiva del 25 per cento, del 30 per cento 
e del 25 per cento del costo globale del 
leasing. 

5. Ad ogni richiesta di contributo per ini­
ziative finanziate in leasing deve essere al­
legata una convenzione tra le parti confor­
me alla convenzione tipo approvata dal Mi­
nistro del tesoro, di concerto con il Mini­
stro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato, con proprio decreto, da emanar­
si entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

6. Dei contributi di cui alla legge 29 mag­
gio 1982, n. 308, ed alla presente legge pos­
sono essere erogate anticipazioni nella mi­
sura massima del 20 per cento dell'ammon­
tare del contributo concesso, anche prima 
dell'inizio dell'esecuzione delle opere am­
messe al contributo, se garantite da poliz­
ze fidejussorie, bancarie o assicurative emes­
se da istituti all'uopo autorizzati e accetta­
te dall'ente erogante. 

7. I contributi di cui alla legge 29 maggio 
1982, n. 308, ed alla presente legge sono ero­
gabili per stati di avanzamento dei lavori, 
su richiesta degli interessati e sulla base 
di spese documentate, secondo le modalità 
indicate dal Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dalla regio­
ne interessata, ciascuno per gli atti di pro­
pria competenza. In ogni caso l'erogazione 
del contributo relativo al primo stato di 
avanzamento dei lavori deve tener conto 
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dell'eventuale anticipazione concessa ai sen­
si del precedente comma. 

8. Le spese sostenute possono essere do­
cumentate anche mediante elenchi notarili 
di fatture o elaborati meccanografici di con­
tabilità industriali. 

9. Alle verifiche e agli accertamenti in 
ordine alla progettazione, alla realizzazione 
e al regolare esercizio di impianti che usu­
fruiscono di contributi erogati ai sensi de­
gli articoli 10, 11 e 14 della legge 29 mag­
gio 1982, n. 308, provvede il Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigiana­
to, con onere a carico degli interessati, se­
condo modalità che saranno stabilite con 
decreto da emanarsi da parte del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. 

10. Le disposizioni di cui al comma pre­
cedente si applicano anche alle verifiche e 
ai collaudi previsti dal regio decreto-legge 
2 novembre 1933, n. 1741, e dal relativo re­
golamento di esecuzione approvato con re­
gio decreto 20 luglio 1934, n. 1303. 

Art. 9. 

L'articolo 26 della legge 29 maggio 1982, 
n. 308, è sostituito dal seguente: 

« Art. 26. - Fondo nazionale per il rispar­
mio e le fonti rinnovabili, — Il CIPE, su 
domanda della regione, può autorizzare la 
regione stessa a trasferire le somme ad es­
sa assegnate ad altro capitolo del proprio 
bilancio, purché comprese tra quelle di cui 
agli articoli 6, 8 e 12 della presente legge. 

Le somme originariamente assegnate per 
gli esercizi finanziari 1982 e 1983, non im­
pegnate dalle regioni nell'esercizio 1985, non­
ché, per gli esercizi 1986 e 1987, le somme 
non impegnate dalle regioni nell'esercizio 
successivo a quello di competenza, sono ri­
versate dalle regioni stesse, entro il succes­
sivo mese di febbraio, all'entrata del bi­
lancio dello Stato, per essere riassegnate su 
apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, denominato 
" Fondo nazionale per il risparmio e le fon­
ti rinnovabili " ». 
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Art. 10. 

Il CIPE, su proposta del Ministro dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato, ri­
partisce tra le regioni le risorse del « Fon­
do nazionale per il risparmio e le fonti rin­
novabili » di cui all'articolo 26 della legge 
29 maggio 1982, n. 308, come sostituito dal­
l'articolo 9 della presente legge, secondo i 
criteri indicati nell'ultimo comma del pre­
cedente articolo 2. 

Art. 11. 

1. All'interno di forme associative fra im­
prese limitrofe autoproduttrici è consentita 
la circolazione dell'energia termica ed elet­
trica prodotta. 

2. L'energia elettrica prodotta in ecce­
denza al fabbisogno complessivo delle im­
prese associate deve essere venduta al-
l'ENEL, così come previsto all'articolo 4 
della legge 29 maggio 1982, n. 308. 

3. L'energia termica può essere ceduta a 
terzi sulla base di una convenzione confor­
me ad una convenzione tipo approvata con 
proprio decreto dal Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. 

4. Il prezzo massimo dell'energia termica 
ceduta è fissato dal CIP, tenuto conto dei 
costi dei combustibili, del tipo e delle carat­
teristiche delle utenze. 

Art. 12. 

1. È fatto obbligo alle amministrazioni 
dello Stato, comprese quelle ad ordinamen­
to autonomo, ed agli enti locali, di interve­
nire su tutto il loro patrimonio immobilia­
re per realizzare un contenimento dei con­
sumi energetici. 

2. Al fine di ottenere la garanzia di un 
razionale ed economico ritorno degli inve­
stimenti ed il contenimento dei costi di ge­
stione, le amministrazioni dello Stato, com­
prese quelle ad ordinamento autonomo, e 
gli enti locali possono stipulare convenzio­
ni con imprese qualificate che s'impegnino 
a fornire calore con una gestione integrata 
pluriennale dei servizi tecnologici. 


